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I 5 Stelle rompono con Crocetta"Ormai il modello è l'inciucio"

 All'Assemblea regionale si consuma lo strappo tra il governatore e i deputati M5S che dichiarano: "Anche
in Sicilia ormai il modello è quello dell'inciucio Pd-Pdl. La rivoluzione di Crocetta è finita prima di
cominciare"

 "Anche in Sicilia ormai il modello è quello dell'inciucio Pd-Pdl. Il governo Crocetta ha preso una strada di
rottura col Movimento. La rivoluzione di Crocetta è finita prima di cominciare". È l'analisi dei 15 deputati
5stelle dell'Ars. Una posizione contenuta in un articolo pubblicato su un sito locale, fatta propria dagli
esponenti siciliani di M5S e rilanciata dal blog di Beppe Grillo: "La vecchia partitocrazia usurata dal
clientelismo (Pd, Pdl, Udc e lo stesso governo di Rosario Crocetta) hanno fatto quadrato sul bilancio. Gli
unici che puntano sul vero cambiamento sono i deputati M5S. Ma per la vecchia partitocrazia siciliana gli
emendamenti grillini sono fumo negli occhi. Così la Commissione Finanze taglia tutti gli emendamenti al
bilancio targato M5S". Già nei giorni scorsi i grillini e Crocetta erano finiti ai ferri corti in occasione
dell'approvazione della legge sulla doppia preferenza di genere, passata con i voti di Pd e Pdl. Ora la nuova
lite sul bilancio, che offusca ancor di più il cosiddetto "modello Sicilia". E Giampiero D'Alia, segretario
regionale dell'Udc, una delle componenti della maggioranza di Crocetta, dice che nell'Isola "è tempo di
larghe intese così come a Roma".
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